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 Associazione  ART&BACCO

.
NE KATILÈ
IL PROGETTO E’ DA REALIZZARSI IN BURKINA FASO, NEI VILLAGGI DI DARESALAMI, PALA, MALBA e BROUM BROUM, SITUATI NEI PRESSI DI BOBO-DIOULASSO.
REFERENTE RESP. DEL PROGETTO: Giovanni Paolone, residente a Basciano, cell. 327.3832289.

IL PROGETTO

NE KATILÈ
Paese\Località d’intervento: BURKINA FASO
Località: In villaggi nei pressi di BOBO DIOULASSO:
· DARESALAMI situato a 15 km da BOBO-DIOULASSO, villaggio di estrazione musulmana, con una popolazione di coltivatori e piccoli commercianti, l’etnia principale degli abitanti è DIOULA;

· PALA situato a 8 km da BOBO-DIOULASSO, villaggio di estrazione animista, il lavoro principale è l’agricoltura, la lavorazione del ferro e le donne lavorano la terra cotta, l’etnia principale degli abitanti è BOBO. 

· MALBA situato a 230 km da BOBO-DIOULASSO, villaggio composto da animisti e cristiani, vivono di agricoltura, vi sono presenti due etnie principali BIRIFORS e LOBI;

· BROUM BROUM situato a 180 km da BOBO-DIOULASSO, villaggio composto da animisti e cristiani, vivono di agricoltura, l’etnia principale è LOBI.
Data di avvio: MARZO 2012               Durata prevista: MESI DIECI
Partner Locale nel paese d’intervento

Il partner locale nel paese d’intervento è TERIA SANS FRONTIERE, associazione culturale con sede a Bobo-Dioulasso. Il nome TERIA, in lingua Dioula significa “amicizia” e SANS FRONTIERE, in francese, vuol dire “senza frontiere”. 

L’associazione svolge attività di promozione culturale e sociale, attraverso la salvaguardia  dei diritti delle donne e la promozione dell’alfabetizzazione su tutto il territorio. Inoltre, intende lavorare per lo sviluppo della cultura e dell’artigianato locale e per promuovere lo scambio artistico-culturale. 

La suddetta associazione ha già partecipato a diversi progetti, realizzati in collaborazione con il Comune di Basciano: nel 2007 risale, infatti, il progetto GLI AMICI DEL BURKINA, co-finanziato dalla Regione Abruzzo, mentre il progetto KALAN, con cui si è dotato il villaggio di Daresalami di una struttura polivalente, anno 2010.

Identificazione dei bisogni/problemi/interessi/potenzialità delle comunità con cui si intende cooperare.

Il progetto NE KATILÈ, che in lingua dioula significa “mio sole”, intende rispondere ad una serie complessa di bisogni e problematiche che impediscono lo sviluppo locale inteso come attività sociali, educative, culturali, economiche e sanitarie ed una migliore fornitura e distribuzione di servizi assistenziali e ricreativi. 

Questo progetto intende in primo luogo soddisfare bisogni essenziali, e nello stesso tempo avviare attività formative volte alla crescita professionale dei giovani nella cooperazione internazionale. 

L'intervento progettuale relativo a questa iniziativa si colloca in Africa Sub-sahariana, una delle zone a maggiore carenza idrica del continente.  Gli abitanti del Burkina Faso vivono essenzialmente di agricoltura e allevamento. Nello specifico, l’intervento verrà eseguito nella regione HAUTS-BASSINS, nel sud del paese, nella circoscrizione del comune di BOBO-DIOULASSO, e più precisamente, nei villaggi di DARESALAMI, PALA, MALBA e BROUM BROUM.  

L'organizzazione politica e socio-culturale dei villaggi è dettata da regole proprie, tramandate dagli anziani. All'interno di essi, troviamo due importanti figure istituzionali: il Capo villaggio, che rappresenta l’intera collettività ed il Consiglio degli Anziani o saggi, che è l'equivalente del nostro consiglio comunale e quindi portavoce degli abitanti. 

Il Consiglio degli Anziani si occupa dell’organizzazione del villaggio ed è formato dai cittadini che hanno compiuto i sessanta anni di età. 
Sintesi del progetto

Il progetto NE KATILÈ si divide in quattro aree di intervento e può essere considerato, in prima istanza, la naturale continuazione del progetto KALAN: 

a) ci si propone, infatti, di installare pannelli fotovoltaici sulla struttura polivalente di Daresalami, costruita grazie a quest’ultimo, per dotarla di un autonomo approvvigionamento energetico, nel rispetto dell’ambiente grazie all’utilizzo di energia pulita. I lavori di realizzazione saranno svolti da manodopera locale e volontari e tutto il materiale necessario verrà acquistato sia in loco che in Italia, a seconda della convenienza.

b) Come secondo punto, ci si propone di favorire l’alfabetizzazione e la formazione degli adulti di entrambi i sessi nel villaggio di Daresalami. La durata dell’intervento sarà di 90 giorni ed avrà luogo all’interno della struttura polivalente. Si cercherà di perseguire i seguenti obiettivi:
· insegnare a leggere e scrivere (a livello base);

· insegnare le basi di matematica e di calcolo, attraverso l’uso di       calcolatrice;
· affrontare il problema igienico-sanitario e sensibilizzare tutti i partecipanti sull’importanza di queste tematiche.
Per la sua realizzazione, occorrerà materiale didattico-scolastico (penne,      quaderni, matite, calcolatrici, lavagne etc.). 

Lo svolgimento della formazione sarà affidato a due insegnanti autoctoni.

c) Il terzo punto punta a sviluppare e dare libero sfogo alla creatività artistica dei bambini. Verranno consegnate macchine fotografiche usa e getta ai bambini delle sesta primaria e,   contestualmente, ai bambini della prima media dell’Istituto Comprensivo di Basciano.  

Attraverso il mezzo fotografico gli stessi bambini realizzeranno un reportage seguendo la loro personale interpretazione della realtà quotidiana e del loro personale vissuto. Gli apparecchi fotografici verranno restituiti, a lavoro ultimato, ad un responsabile locale che si occuperà anche di registrare i nominativi di ogni bambino.

Sarà scelta una foto per bambino, che verrà poi esposta in mostre itineranti in scuole e altre strutture ricettive. 

d) L’ultimo punto riguarda la realizzazione di un reportage fotografico e di un film documentario, in cui verranno prese in esame quattro distinte categorie sociali: si seguiranno, per un’intera giornata, nei quattro villaggi già menzionati, un bambino, una donna, un adulto ed un anziano. Lo stesso verrà fatto in Italia, proprio per sottolineare come differenti habitat culturali (e differenti identità religiose) possano influenzare la percezione di quotidianità che ognuno ha del proprio vissuto. Il confronto con una realtà diametralmente opposta servirà da spunto per una più attenta riflessione su quanto risultino fittizie ed illusorie le barriere culturali, ideologiche, sociali, religiose, che separano i due mondi, come se, per un vecchio ed anacronistico retaggio imperialista, o per tradizione post-coloniale, si volesse attribuire un vincolo di superiorità culturale che non trova alcun riscontro nella realtà.

Per sensibilizzare gli abitanti dei villaggi e spiegare, lo scopo del progetto in maniera chiara ed esaustiva, verranno allestiti dei piccoli spettacoli teatrali, servendosi di compagnie locali.

Indicazione degli obiettivi del progetto
Obiettivo generale A:  Approvvigionamento di energia elettrica eco-compatibile.

Obiettivi specifici: 

Obiettivo 1: Garantire autosufficienza energetica.

Obiettivo 2: Utilizzo della struttura polivalente anche nelle ore notturne per favorire la crescita socio-culturale del villaggio.

Obiettivo 3: Miglioramento delle condizioni socio-economico-sanitarie del villaggio.

Obiettivo generale B: Alfabetizzazione per adulti di entrambi i sessi.

Obiettivi specifici:
Obiettivo 1: Opportunità di crescita socio-culturale degli abitanti del villaggio.

Obiettivo 2: Valorizzare la posizione sociale della donna all’interno del villaggio.

Obiettivo generale C: Favorire la libertà creativa dei bambini del villaggio di Pala, confrontata con quella dei bambini dell’I.T.C. di Basciano.
Obiettivi specifici:

Obiettivo 1: Mostrare le differenze socio-culturali tra le due classi attraverso il mezzo fotografico.

Obiettivo 2: Responsabilizzare il bambino coinvolgendolo attivamente nel progetto.

Obiettivo generale D: Indagine sociologica per mezzo di un documentario video e di un reportage fotografico.
Obiettivi specifici: 
Obiettivo 1: Progettazione, sensibilizzazione e realizzazione. 

Obiettivo 2: Divulgazione e distribuzione su larga scala.

Previsione di bilancio

	DESCRIZIONE
	USCITE
	ENTRATE

	PROGETTO - A -
	
	

	Pannelli fotovoltaici ed accessori
	€  2.000,00
	

	Spese di montaggio ed accessorie
	€  1.600,00
	

	Sensibilizzazione del villaggio al progetto
	€    300,00
	

	
	
	

	PROGETTO - B -
	
	

	Alfabetizzazione per 30 persone (materiale didattico – docenti ), kit igienico sanitario
	€  2.200,00
	

	Spese accessorie
	€  1.800,00
	

	Sensibilizzazione
	€     300,00
	

	
	
	

	PROGETTO - C -
	
	

	Acquisto macchinette fotografiche usa e getta, sviluppo e stampe foto
	€    800,00
	

	Spese accessorie
	€    700,00
	

	Spese per mostra itinerante
	€    500,00
	

	
	
	

	PROGETTO - D -
	
	

	Spese per realizzazione film-documentario
	€ 4.900,00
	

	Spese per realizzazione e stampa book
	€ 2.500,00
	

	Spese per montaggio e realizzazione dvd
	€ 2.500,00
	

	
	
	

	Lotteria di beneficenza
	
	€ 12.750,00

	Premi lotteria
	€ 1.100,00
	

	Stampa blocchetti lotteria
	€    308,55
	

	Contributi enti locali
	
	€  5.000,00

	Contributi privati
	
	€  3.758,00

	Totale
	€  21.508,55
	€  21.508,00


· per donazioni economiche si potranno effettuare bonifici bancari presso la Banca Tercas: IBAN IT 07 V 06060 15300 DR0900053544.
Per spese accessorie si intendono tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto (viaggi, vitto e alloggio dei volontari del paese di intervento ed operante,  che lavoreranno per l’esecuzione del progetto).

Considerato che il bilancio di cui sopra è di previsione, le spese per la realizzazione di tale progetto saranno adeguate alle entrate. 

Tutti i partecipanti alla realizzazione e riuscita del presente progetto non percepiranno alcun compenso economico.

L’associazione Art&bacco ringrazia tutti coloro che aderiranno. 
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